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** tiafcuna Provincia , le differenti Ipecie di 
„  terra, di coltivazione, di produzioni; i de- 
„  biti che non poifono efigerfi , i reali ed i 
,, luppoli, le loro caufe, o paffaggere, o co­
li ftanti , la proporzione tra le lpeie , e le 
>1 rendite » la qualità , ed il prezzo comune 
>» delle derrate , la facilità del confumo , il 
»> numero degli abitanti, il loro carattere, il 
» valore di ciafcun Uomo ne* differenti paefi, 
», le iorgenti della ricchezza delle Città , il 
» prodotto delle manifatture , l’ eifeniìone , e 
,, qualità del Commercio. Egli offervava inol- 
,, tre ciò , che pagava ciafcuna Provincia , e 
» la natura delle impoiìzioni ; quelle il cui 
„  fondo , è nello fteffo tempo il più ertelo , 
„  ed il più pronto ; quelle la cui eiazione 
,, corta meno , e rende più ; quelle che lì 
» combinano il meglio col clim a, col fuolo, 
„  e con l induftria degli abitanti , e quelle 
,, che fono piu di pelo al popolo, che di uti­
li lità allo Stato. Calcolava per tutto la fom- 
» ma delle richezze; ftudiava tutto ciò , che 
„  una Provincia riceve , e tutto ciò ch’ ella 
» contribuii«; come venga, e per dove paf- 
,, lì il danaro ; quali fieno i canali aperti , 
„  e quali i chiuii ; e finalmente quali fieno 
» le Provincie in cui la Citrà Capitale non 

rinvi* alle altre que’ l’ucchi , eh’ effa ne 
,, riceve, ed in Cui fi trova interrota quella 
,, felice circolazione tra il capo , e le mem- 
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